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Questo manuale tratta tutti gli argomenti di 2 certificazioni Oracle:
· “OCP Oracle 8i: Backup and Recovery” (1Z0-025) fino al cap. 14
· “OCP Oracle 8i: Networking Administration” (1Z0-026) dal cap. 15

Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.

Inoltre qui riassumo le varie versioni fatte con le eventali modifiche apportate:
2003:  	version 1.0
	24.01.2007:  version 2.0  varie modifiche ed ora è possibile il copia ed incolla da questo file
	04.01.2008:  version 2.5  varie modifiche nella parte Backup & Recovery
	26.09.2008:  version 2.6  migliorata impaginazione e altre modifiche


Disclaimer:
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Cap. 1 – BACKUP and RECOVERY CONSIDERATIONS

E’ importante stabilire il piano di backup e recovery, quello di disaster recovery e testarli entrambi. Per determinare una strategia di backup e recovery, devi considerare:
· la quantità di dati che si può perdere nel caso di guasto: se è di una settimana allora un backup settimanale può andare bene
· quanto tempo gli affari possono continuare senza il db. Dopo che determini tale tempo, puoi riuscire a capire quale è il tempo medio in cui il DB può star giù in caso di guasto usando il mean time to recovery (MTTR): è il tempo medio che occorre per fare il recover di certi tipi di guasto. 
· se il DB può essere messo offline per fare un backup e in caso affermativo, per quanto tempo può essere offline. Così puoi determinare il tipo di backup da fare. Se il DB deve essere disponibile sempre, dovrà essere fatto un hot backup. 
Altrimenti puoi avere il db offline per fare un cold backup, generalmente con il db in NOARCHIVELOG.
· il tipo di risorse importanti per fare il backup e recovery: il personale, l’hardware e il software.  
Il personale:
- DBA: responsabile per la parte tecnica del backup come gli script di shell e gli script di recovery manager (RMAN).

	.............
	.............
	.............
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Cap. 2 – STRUTTURE e PROCESSI per il RECOVERY

Oracle usa processi, strutture di memoria e file per risolvere i 5 tipi di recovery: statement error, process failure, instance failure, user error e media (disk) failure. 
Un processo è un daemon, o background program, che ha certi compiti.
Una struttura è sia un oggetto fisico che un oggetto logico che fa parte del DB. Eccole: redo logs, archive logs, rollback segments, control files e data files.


	PROCESSI, COMPONENTI della MEMORIA  e  FILE UTILI al RECOVERY
I recovery process interagiscono con le strutture di memoria per coordinare i data block che hanno bisogno di essere letti o scritti nei files per avere una situazione consistente.  
Ecco i principali background program (i primi 4 sono obbligatori):
LGWR (log writer): scrive i redo log entries dai redo log buffer ai redo log file. Un redo log entry è un cambiamento fatto sul db, committato o no. Parte allo startup del DB.
SMON (system monitor): è responsabile dell'instance recovery, pulisce i segmenti temporanei e parte allo startup del DB.
PMON (process monitor): fa il recovery degli user process falliti e parte allo startup del DB.
CKPT (checkpoint): fa il checkpoint nei control files e nei data files assegnando ad ognuno di questi un numero univoco utile per la consistenza e la sincronizzazione.
ARCH (archiver): copia i redo logs in linea negli archive log files. 

Es. per vedere questi processi su Unix (dove f_ado è il nome dell’istanza): 
	.............
	.............
	.............
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